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’ art. 1 
l’

dell’ 
ll’ A

ll’ 



. 24 del 06.07.2016, integrata con deliberazione n. 2 dell’11 

con meno di cinquanta dipendenti possano:  <ferma restando la durata triennale del PTPCT, stabilita dalla 
legge, adottare il PTPCT e, nell’arco del trie
vigore, in analogia con la semplificazione per i piccoli comuni (…omissis…) . Tale facoltà è ammessa in 

significative intercorse nel corso dell’ultimo anno, ovvero modifica degli obiettivi strategici in un’ottica di 
incremento e protezione del valore pubblico=, semplificazione di cui anche al PNA 2022;

0088372 del 31.10.2022, ritiene che rispetto all’adozione del P AO, <sono esclusi gli Ordini 
ricorra una qualificazione normativa che consenta di ricondurli all’elenco di cui 

all’art. 1, co.2, del D. Lgs. 165/2001=

• di confermare gli Obiettivi strategici -PTPC 2023-2025 in materia di prevenzione della 
corruzione e trasparenza (delibera n.   34)

•

IL SEGRETARIO IL PRESIDENTE

Dott. Marco Gioncada Dott. Claudio Lisi

f.to in originale f.to in originale



Finalità ed Obiettivi del Piano di Prevenzione della Corruzione e dell9Illegalità
4. Soggetti responsabili interni all9Amministrazione&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&&

L9Ordine dei medici chirurghi e degli odontoiatri di Pavia
Il Programma triennale e il Responsabile per la trasparenza e l9integrità

L9Accesso Civico

Misure di monitoraggio e di vigilanza sull9attuazione degli obblighi di trasparenza

ALLEGATO 1: Analisi dei rischi elaborata sulla base dell9analisi del contesto e della valutazione 
dell9ambiente di controllo



le indicazioni dell9ANAC

Nell9elaborazione del PTP stati coinvolti attori interni ed esterni all9Ordine. In particolare:

✓ Per la parte interna: tutti i settori in cui si articola l9Ordine 

✓

entra in vigore successivamente all9approvazione da parte del Consiglio Direttivo dell9Ordine, 

quanto evidenziato dall9Aggiornamento 2018 al PNA in cui si chiarisce che, <anche se la prospettiva temporale 

entro il 31 gennaio= <ogni amministrazione o ente definisce un PTPCT 

predisposto ogni anno entro il 31 gennaio=

intercorse nel corso dell9ultimo anno, ovvero modifica degli obiettivi strategici in un9ottica di incremento e 

l9assenza di f

in un9ottica di incremento e protezione del valore pubblico,

<Sull9onda della semplificazione e della trasparenza

rientamenti per la pianificazione anticorruzione e trasparenza 2022=



e di comprensione del testo, procedendo pertanto all9adozione di un nuovo PTPC

L9aggiornamento annuale del PTPC potrà essere determinato dall9eventuale mutamento della normativa o 

9

dell’Illegalità

Il Piano di Prevenzione della corruzione e dell9illegalità è finalizzato a:

prevenire la corruzione e/o l9illegalità attraverso una valutazione del diverso livello di esposizione 

dell9ente al rischio di corruzione;

generalmente quelle di cui all9articolo 1, comma sedicesimo, della Legge n. 190/2012, ma anche quelle 

successivamente elencate all9art. 6;

materie di cui all9art. 6;

garantire l9idoneità, morale ed operativa, del personale chiamato ad operare nei 

Con l9adozione del PTPCT il Consiglio di indirizzo dell9Ente

l9interazione e il confronto su argomenti di contesto concreto e 

Per tale ragione nell9anno 2022 è stato organizzato un corso

< nticorruzione, affidamenti e trasparenza= che ha coinvolto tutto il personale dipendente dell9Ordine



l9anno 2022

l9attuazione 

luglio 2016, integrata con deliberazione n.2 dell911 gennaio 2017, nella persona del Consigliere 

dell9Ordine privo di deleghe gestionali, Dott.ssa Daniela Mino, in quanto esperta in 

dall9Aggiornamento 2018 al PNA il ruolo del RPCT è di proporre e predisporre adeguati strumenti interni 

all9amministrazione per contrastare l9insorgenza di fenomeni corruttivi. Tali poteri sono coordinati ma non 

i di altri organi di controllo interni all9Ente. 

adeguata 

conoscenza dell9organizzazione e del funzionamento dell9amministrazione, è dotata della necessaria 

autonomia valutativa e di competenze qualificate per svolgere con effettività il proprio ruolo e non si trova 

in situazioni di conflitto d9interesse

Nonostante siano validi i requisiti in capo al RPCT, è stato previsto un iter da seguire sia in caso di 

temporanea assenza del RPCT sia in caso di vacatio del ruolo. 

In entrambe le situazioni, la figura che ricoprirà il ruolo sarà un consigliere privo di deleghe gestionali, 

che avrà adeguate conoscenze in materia e che sarà al corrente dell9organizzazione e del funzionamento 

dell9Ente con necessaria autonomia valutativa.

In caso di insorgenza di situazioni di conflitto di interesse del RPCT, anche potenziale, è stata disciplinata 

la revoca dell9incarico ed è stato previsto il necessario supporto operativo per attuare un piano di 

sostituzione. Il Consiglio provvederà alla nomina ufficiale a maggioranza di voti dell9idoneo soggetto 

avente i requisiti precedentemente indicati, quest9ultimo modificherà il PTPCT specificando la causa della 

nuova nomina e, se necessario, inserirà nuove misure di prevenzione. Contestualmente gli uffici 

metteranno a disposizione del nuovo RPCT tutta la documentazione in materia e daranno continuità a 

quanto già prodotto. 



dell9Ente al fine di individuare le misure più appropriate per la prevenzione della corruzione e dall9altro 

di sviluppare <un modello a rete= come indicato nell9

quest9anno

struttura dell9Ordine e

coincidere con un consigliere dell9Ente, 

emergeranno nell9assemblea prevista nel mese di aprile del 2023 saranno prese comunque in 

l9aggiornamento del PTCPT.

tante questa scelta operata, il rapporto con l9organo di indirizzo è 

Essendo le dimensioni dell9Ente ridotte non è possibile soddisfare 

di PTPCT, con l9approvazione di un primo schema e successivamente del PTPCT definitivo. L9Ente però 

ha adottato, nell9ambito del processo di formazione del PTPCT, una soluzione organizzativa che prevede 

con l9organo di indirizzo e con gli iscritti le misure nella loro fase di 

nell9assemblea di april contempo, in quell9occasione, il RPCT 

dell9Ente, che non ha solo valenza etica ed è stato diffuso, prevede la massima collaborazione del 

dipendente ai fini dell9anticorruzione e della trasparenza. Si tie

, <non devono comportare l9introduzione di adempimenti e controlli 

formali con conseguente aggravio burocratico=. Per quanto concerne l9auspicata struttura organizzativa di 

ridotte dimensioni dell9Ente non consentono una 

soluzione strutturata e strutturale. Dall9altro canto però proprio tali ridotte dimensioni consentono al 



avere comunque un rapporto diretto con i soggetti interni dell9amministrazione. Al fine inoltre di garantire 

al RPCT l9espletamento dei suoi compiti in modo approfondito si è evitato di attribuire l9incarico di RPCT 

come <aggiuntivo= rispetto ad altri, pertanto esso è l9unico incarico attribuito.

4. Soggetti responsabili interni all’Amministrazione
Il Responsabile della Prevenzione e della Corruzione e dell9illegalità

onsiglio nella figura di consigliere dell9Ordine privo di deleghe gestionali

dell9Illegalità

sottoporre il Piano all9approvazione del Consiglio;

vigilare sul funzionamento e sull9attuazione del Piano;

Il Consiglio dell9Ordine approva, su proposta del responsabile della prevenzione della 

dell9illegalità

il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e dell9Illegalità

L9organo di indirizzo, dopo l9approvazione, cura la pubblicazione del Piano sul sito dell9Ordine.

Tutti i dipendenti dell9Ordine svolgono le seguenti funzioni:

A tal proposito in relazione all9astensione dalla partecipazione alla decisione o atto 

endoprocedimentale del titolare dell9interesse pur considerando che per struttura l9Ente preposto alla 

deliberazione presso l9Ordine è il Consiglio e non vi sono atti ad

che possano concludere contratti per conto dell9Ente,  

FNOMCeO a questo Ente, la griglia di rilevazione è effettuata dal RPCT poiché nell9Ordine professionale è 



applicazione dell9art. 4 (ciclo di gestione della performance) e dell9art. 14 del D.Lgs. 150/09 (organismo 

e). Va però rilevato che il RPCT dell9Ente è

2019 rileva la necessità che non vi sia coincidenza di ruoli tra controllore e controllato e <nella 

l9autorità auspica che, per quanto possibile, tale indirizzo sia rispettato=. L9Ordine pertanto ha individuato 

della attestazione sull9assolvimento degli obblighi relativi alla trasparenza in m

in tal caso esercitato dall9organo di indirizzo, pur nel rispetto dell9autonomia del RPCT. Si ribadisce comunque 

il fatto che il RPCT dell9Ente è consigliere privo di deleghe gestionali ai fini di evitare situazioni di coin

(Responsabile dell9Anagrafe Unica delle Stazioni Appaltanti) 

per l9abilitazione del profilo.

dell9Ordine nella sezione <Amministrazione Trasparente= e trasmesso a tutti i dipendenti

9

oncretizzarsi una distorsione delle finalità istituzionali dell9

9

9



9

9

9

l9

9

attribuzioni dell9Ordine sono stati presi in considerazione le seguenti macro categorie di attività in cui l9Ordine 

9

9attività dell9Ordine, con riferimento sia ai processi istituzionali (che 

l9 Ordine svolge in base ai compiti ad essa riconosciuti dall9

9

L’analisi dei rischi si è articolata nell9identificazione dei rischi di corruzione che caratterizzano i processi e 
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▪

▪

▪

▪

▪

▪ 9

▪ 9

▪ 9

l9

9

9

ato rispetto alle possibilità e alle esigenze dell9amministrazione

<Sull9onda della semplificazio

=

9 9



In considerazione delle ridotte dimensioni dell9Ente risulta difficoltoso redigere un Piano di monitoraggio di 

cui all9art. 1 

L9ufficio dell9Ordine è infatti unico e non vi è un9articolazione in unità organizzative strutturate. 

All9interno dell9Ordine prestano servizio n.

Maiocchi è la coordinatrice dell9ufficio e svolge compiti di segreteria del 

normativi, inserimento e aggiornamento dati, risposte al telefono, protocollo, front office, segreteria d9ufficio, 

aggiornamento dati, archivio, segreteria d9ufficio, verifiche morosità iscritti, pratiche ENPAM, corsi ECM.

sono indicate nell9all

struttura ridotta dell9Ente). Si ritiene che il RPCT, in caso lo ritenga opportuno, per particolari condizioni di 

nell9all

9

9



9

l9Ordine 

la verifica dell9adeguatezza delle misure previste dal Piano sulla base di eventuali segnalazioni pervenute 

al RPCT da parte di soggetti esterni o interni o attraverso gli esiti dell9attività di monitoraggio. 

Il RPCT riferisce al Consiglio direttivo dell9Ordine sull9esito dei monitoraggi e delle iniziative adottate. La 

con l9inserimento nella Piattaforma ANAC del PTPCT che consente l9elaborazione informatizzata della 

L9individuazione delle aree di rischio ha la finalità di consentire l9emersione delle aree nell9ambito dell9attività 

dell9intera amministrazione dell9Ordine che devono essere presidiate più di altre mediante l9implementazione 

rischio, stabilendo le priorità di trattazione. L9individuazione delle aree di rischio è il risultato di un processo 

ne la valutazione del rischio da realizzarsi attraverso la verifica <sul campo= 

dell9impatto del fenomeno corruttivo sui singoli processi svolti dall9Ordine. Per <rischio= si intende l9effetto 

dell9incertezza sul corretto perseguimento dell9interesse ico e, quindi, sull9obiettivo istituzionale 

dell9Ordine, dovuto alla possibilità che si verifichi un dato evento. Per <evento= si intende il verificarsi o il 

modificarsi di un insieme di circostanze che si frappongono o si oppongono al perseguimento dell9o

istituzionale dell9Ordine. Le aree di rischio variano a seconda del contesto esterno ed interno e della tipologia 

Queste aree sono elencate nell9art. 1, comma 16, e si riferiscono ai procedimenti di:



9

vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati; l9Ordine non eroga 

in programma l9erogazione di un contributo 

e dell9età del candidato

9 9

citato D.Lgs. n. 150 del 2009. L9Ordine ha adottato nel 

<terz = qual

165/2001 e art. 23 del d.lgs. 150/2009). L9Ente si attiene a quanto indicato da ANAC con delibera 775 del 

dipendente, ossia che <le procedure selettive interne che determinano un passaggio di livello nell9ambito 

ogressioni orizzontali, sono escluse dall9ambito oggettivo di 

azione dell9art. 19 <Bandi di concorso= del d. lgs. 33/2013, in quanto procedure a carattere 

meritocratico connesse alla valutazione dell9apporto individuale del lavoratore e non soggette al principio 

del pubblico concorso=



processi finalizzati all9acquisizione e alla progressione del personale;

processi finalizzati all9affidamento di lavori, servizi e forniture nonché all9affidamento di ogni altro tipo di 

processi finalizzati all9adozione di provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di 

processi finalizzati all9adozione di provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto 

mente, per l9Ordine è stata svolta una specifica 

nell9allegato 1  
9

di revisore legale, quindi esterno agli organi dell9Ente

conflitto, anche potenziale, di interessi che pregiudichino l9esercizio

i rapporti tra l9Ordine ed i soggetti che con la stessa stipulano contratti o che sono interessati a procedimenti 

amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi soggetti e i consiglieri e dipendenti dell9Ordine;

In riferimento al <pantouflage=, incompatibilità successiva di cui all9Aggiornamento 

non ha esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto dell9Ente pertanto non è risultato necessario adottare 



9

in generale occorre considerare che presso l9 onsiglio l9organo preposto a tali poteri, quindi non 

un modulo di rispetto della clausola di pantouflage in caso di necessità e di variazioni strutturali se l9ambito di 

affidamenti ritenuti di particolare rilievo per l9Ente, quale la nomina del Presidente del Collegio dei Revisori 

Per l9analisi dei rischi secondo la metodologia indi ata dal PNA 2019 si veda l9allegato al PTPCT.

indicazione di professionisti per l9affidamento di incarichi specifici

L9Ordine di Pavia non utilizza <enti terzi= per l9erogazione della formazione professionale essendo 

misure anticovid 19 con l9obiettivo nel 

prevista l9attivazione L9attribuzione

l9Ordine in qualità di Provider sono tutti visionabili sul portale 

Agenas. Non vi sono costi per i partecipanti. L9organizzazione è gestita per scelte effettuate dal 

2017 inoltre, in ottemperanza a quanto previsto dall9Accordo Stato Regioni 02.02.2017 <La 

=



del <Manuale nazionale di accreditamento per 

l9erogazione degli eventi ECM= e del <Manuale sulla formazione continua del professionista sanitario= 

9Ordi

secondo il principio dell9affiancamento e della segmentazione

L9istruttoria per il rilascio dei 

L9Ordine dei Medici non indica in genere professionisti per incarichi professionali ma propone 

professionisti con tale specialità e non nominando professionisti già nominati dall9assicurazione o 

dall9interessato onde evitare conflitti di interesse. La nomina viene effettuata se d9urgenza dal 

Presidente secondo il criterio oggettivo di selezione dei professionisti che hanno dichiarato all9Ordine 

finale. In tal modo chiunque vi abbia interesse potrà ricostruire l9intero procedimento amministrativo, anche 

valendosi dell9istituto del diritto di accesso. A tal fine è 

le sue funzioni per rendere ricostruibile in modo oggettivo l9intero procedimento amministrativ



funzioni di segretario verbalizzante <testimone=, diverso da coloro che assumono le decisioni sulla procedura.

ai fini della massima trasparenza dell9azione amministrativa e dell9accessibilità totale agli atti, per 

e amministrative adottate o, nei casi previsti dall9ordinamento, di 

la pubblicazione sul sito web dell9Ordine 

essendo prevista la procedura di accesso agli atti, nell9ottica di un bi

diritto all9oblio. Per economia di procedimento gli aspetti potenzialmente collegati al rischio corruzione 

verranno controllati nelle periodiche verifiche sull9a

a) le materie oggetto di formazione relative alle attività indicate all9articolo 5, nonché ai temi della legalità e 

dell9etica;



b) i dipendenti che svolgono attività nell9ambito delle materie sopra citate, che hanno l9obbligo di partecipare 

d) le attività formative <di base= e quelle di tipo <specialistico=, oltre a percorsi di formazione continua per 

Viste le esigue dimensioni dell9Ente tale procedura viene effettuata in maniera diretta e 

giuridiche che sottendono all9adozione del 

osservarsi che all9interno dell9Ordine e in base al numero dei dipendenti non è possibile prevedere la 

sistematica rotazione del personale all9interno delle aree a rischio ma che tale rotazione è stata attuata per la 

9 <affiancamento= con 

come ulteriore misura successiva all9 < camento= la <segmentazione= in modo da evitare il 

una compartecipazione tesa a valorizzare le competenze acquisite con l9affiancamento, come auspicato d

che possano far aumentare l9incidenza di reati connessi alla corruzione.

disciplinata all9interno del PTPCT e si prevede un eventuale rinvio ad autonoma regolamentazione del 

Si fa presente che l9Ordine ha partecipato all9 < stensione dell9utilizzo delle piattaforme 

CIE= 



dell9Ordine, presentano possibili rischi per l9integrità, classificando tali 

rischi in relazione al grado di <pericolosità= ai fini delle norme anti

ltri processi. L9approccio 

con l9utente;

l9impatto dell9accadimento, cioè la stima dell9entità del danno 

all9eventualità che il rischio si concretizzi.

L9indice di rischio si ottiene moltiplicando tra loro questa due variabili (per ognuna delle quali si è stabilita 

convenzionalmente una scala quantitativa). Più è alto l9indice di rischio, pertanto, più è critico il processo dal 

punto di vista dell9accadim

In relazione alle richieste della norma, all9interno del piano, sono stati inseriti tutti i processi caratterizzati da 

un indice di rischio <medio= o <alto= e comunque t

altri processi <critici= il cui indice di rischio si è rivelato, ad un esame più approfondito, essere <basso=.

9

identificato come <critico= in relazione al proprio indice di rischio, è stato definito un piano di azioni che 

ice di rischio <alto= o 

<medio=, ma in alcuni casi anche <basso= ma meritevole di attenzione), progettando e sviluppando gli strumenti 



’

9

titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi soggetti e i dipendenti dell9Ordine, le verifiche 

9

potenziale) con la richiesta di intervento del soggetto che, in base ai regolamenti dell9Ordine, deve 

9

rtanza si è soffermato l9aggiornamento 2017 al Piano Nazionale 

(Ministero dell9Interno, Camera di 

Prefettura. Si pone l9attenzione anche ai PTPC

nell9audizione del 23.11.2017 alla Commissione d9inchiesta sul fenomeno delle mafie e sulle altre associazioni 



In relazione all9Aggiornamento 2018 l9importanza dell9analisi del 

(l9ulti

9

aumento, seppur lieve, nell9anno 2018

corretto agire dell9Amministrazione.

Protocollo di coordinamento delle indagini per i delitti ambientali a cui partecipa l9Ufficio di Pavia. 

dati sistematici e periodici saranno più fruibili grazie alla piattaforma per l9acquisizione dei singoli piani di 

riferimento infine all9ultimo rapporto pubblicato dalla DIA, Pavia compare al 5° posto tra le province 

locali di <ndrangheta=, con la tendenza 

altri Enti, più nello specifico, dall9Università degli Studi di Pavia

9

l9importanza del 

Codice di comportamento nel regolare le condotte e orientarle alla migliore cura dell9interesse pubblico in 

stretta connessione con il piano anticorruzione e con la carta dei servizi (peraltro già redatta dall9Ente e 

l9emanazione di linee guid

In generale, dall9analisi condotta, non si 

rileva un potenziale diverso livello di esposizione degli uffici al rischio di corruzione essendo l9Ente di ridotte 

http://wcm-3.unipv.it/site/home/ateneo/amministrazione/amministrazione-trasparente/articolo10713.html
http://wcm-3.unipv.it/site/home/ateneo/amministrazione/amministrazione-trasparente/articolo10713.html
https://demo.istat.it/app/?i=POS&l=it0


sistema di valori e comportamenti attesi nell9Ente

A seguito dell9emanazione delle Linee guida ANAC 9

con l9esame di una bozza 

Vista l9evoluzione dei processi comunicativi è stato inserito uno 

specifico riferimento all9utilizzo dei social network

stato anche inserito l9obbligo di segnalazione 

In aggiunta, l9Ente ha provveduto all9erogazione di un questionario on line per la consultazione diretta di tutti 

Si precisa inoltre che il codice adottato dall9ente è definito <etico comportamentale= poiché non esclude ma 

valorizza la dimensione <valoriale= al contempo associando però la prevalente dimensione disciplinare di cui 

Del resto l9importanza dei doveri dei pubblici funzionari 

in modo diretto viste le ridotte dimensioni dell9Ente

dal 2020 l9esplicito riferimento nei contratti e/o nelle lettere di incarico a consulenti

di imprese a qualsiasi titolo fornitrici di beni e servizi e che realizzano opere in favore dell9Ordine della 



À

L’Ordine dei medici chirurghi e degli odontoiatri di Pavia
L9Ordine professionale dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri di Pavia, istituito nel 1946 con D.Lgs.

C.P.S. n. 233, modificato dalla L. n. 3 dell911 gennaio 2018,

del Consiglio Direttivo dell9O

proporre al Consiglio l9iscrizione all9albo di un professionista, adottare e dare esecuzione ai provvedimenti 

disciplinari, esercitare le funzioni gestionali comprese nell9ambito 

nello studio e nell9attuazione dei provvedimenti

ompilare e tenere gli Albi e pubblicarli all9inizio di ogni 

igilare alla conservazione del decoro e dell9indipendenza dell9Ordine;

esignare i rappresentanti dell9Ordine presso commissioni, enti e organizzazioni di carattere

9

rovvedere all9amministrazione dei beni spettanti all9Ordine e proporre all9approvazione dell9assemblea 

roporre all9approvazione dell9assemblea degli iscritti la tassa annuale, anche diversificata tenendo conto 

L9Ordine, altresì, svolge ogni attività diretta alla repressione dell9

9 9

9 9

9 L9Ordine, inoltre, 

da tutti quegli adempimenti di legge conseguenti all9entrata 

in vigore di norme che nell9applicazione vedono l9Ente coinvolto quale soggetto attivo, come ad esempio la



la gestione elenchi tutor; la gestione Elenco medici legittimati all9esercizio 

taliana propedeutica all9iscrizione per i Sanitari laureati e abilitati all9Estero

) hanno attribuito all9Ordine ulteriori 

attività previste dalla Legge, l9Ente offre 

anni dall9Assemblea elettorale in cui partecipano tutti gli iscritti.



L9Ordine è aperto al pubblico cinque 

intenzione dell9Ordine avvicinare sempre di più il mondo medico al proprio 

incontro. In quest9ottica è stato introdotto il protocollo informatico e 

Nell9ottica del percorso di digitalizzazione 

è in corso un processo di ampliamento dei servizi on line dell9

sarà attivato entro l9anno

Commissione Aggiornamento ed ECM, Comitato scientifico per l9accreditamento Provider, Commissione per 

l9accertamento della lingua italiana, Commissione per le problematiche etico

–

Il Programma triennale e il Responsabile per la trasparenza e l’integrità
L9art. 10 del 

2/2012 e 50/2013. L9Ordine adotta il 

Programma triennale della trasparenza e l9integrità, quale parte integrante del Piano di prevenzione della 

corruzione, al fine di favorire forme di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull9utiliz

adeguato livello di trasparenza, anche in funzione preventiva dei fenomeni corruttivi, la legalità dell9azione 

9



e l9integrità è predisposta dal Responsabile della Trasparenza (figura che coincide con quella del RPC) e 

trasparenza e l9integrità

"Amministrazione trasparente= dopo essere stato approvato con apposita delibera dal Consiglio Direttivo.

Il Consiglio dell9Ordine con delibera n. 24 del 06.07 2016 integrata con delibera n. 2 dell911.01.2017

dell9Ordine Dott.ssa Daniela Mino

rasparenza e l9integrità. Il decreto 

compiti del Responsabile della Trasparenza tra i quali quello di verificare l9adempimento da parte 

dell9Amministrazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la qualità 

✓ controlla l9adempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la 

completezza, la chiarezza e l9aggiornamento delle informazioni pubblicate;

✓ controlla e assicura la regolare attuazione dell9accesso civico; qualora ravvisi casi di omessa pubblicazione 

di atti ed informazioni che l9Amministrazione è tenuta a pubblicare in conformità a specifiche norme di 

✓

✓ segnala all9Organo di indirizzo politico e all9Autorità 

✓

✓ provvede all9aggiornamento del Programma triennale per la trasparenza e l9integrità, all9interno del quale 

sono previste specifiche misure di monitoraggio sull9attuazione degli obblighi di trasparenza, ulteriori 

✓

all9attuazione annuale del Programma 

9

9 9



l sito internet dell9Ordine 

9

9

9

9

9i

sezione denominata <Amministrazione trasparente=. Attualmente l9Ordine però effettua solo rimborsi spese 

ura dell9Ente dotarsi di apposito 

delibera regolamentare, come già fatto per il bando per l9erogazione di borse di studio (importo non superiore 

L’Accesso Civico
L9accesso civico disciplinato dall9art. 5 del D.Lgs. n. 33/13, prevede l9obbligo per le pubbliche 

i pronunciarsi sulla stessa istanza. Nell9ipotesi di mancata pubblicazione dell9atto

informazione, l9Amministrazione, entro trenta giorni, deve procedere alla pubblicazione 

9



9informazione o il dato richiesti risultino già pubblicati ai sensi della legislazione vigente, l9amministrazione 

risposta, l9instante potrà rivolgersi al titolare del potere sostitutivo di cui all9articolo 2, comma 9

egge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni, che, verificata la sussistenza dell9obbligo di 

dell9Ordine con deliberazione del 28 febbraio 2005

FNOMCeO il 16 maggio 2008, si è dotato di una disciplina per agevolare l9accesso agli atti. Quanto previsto 

✓ l9oggetto: l9

✓

✓ il destinatario della domanda: a differenza dell9accesso 89ordinario99, la domanda non viene presentata 

Ai fini dell9attuazione delle disposizioni sull9accesso civico di cui all9art. 5 del D.Lgs. n. 33/2013, gli 

interessati presentano apposita istanza al Responsabile della trasparenza dell9Ordine, secondo il modulo di 

di ritardo o mancata risposta, il richiedente può ricorrere al Presidente dell9Ordine titolare del potere sostitutivo 

che, verificata la sussistenza dell9obbligo di pubblicazione, provv

dell9istanza. Il modulo dell9istanza è riportato di seguito e pubblicato nella sezione trasparenza. L9Ordine 

l9accesso civico generalizzato di cui agli artt. 5 e 5bis 

l9accesso ai documenti amministrativi, accesso civico <semplice= e accesso civico <generalizzato=

merito alla circolare n. 1/2019 del Ministro per la Pubblica Amministrazione <Attuazione delle norme 

sull9accesso civico generalizzato (FOIA)= l9Ordine, viste le ridotte dimensioni, ritiene



consentano l9adeguamento alla normativa vigente in materia e a garantire all9

✓

✓ reare sul sito web dell9Ordine l9apposita sezione Amministrazione Trasparente;

✓

nell9apposita sezione trasparenza del sito web, come meglio specificato nell9allegato al presente programma:

➢

➢

➢

➢ l9organizzazione dell9ente e i tassi di presenza /assenza del personale 

➢

➢

➢

➢

fisiche ed enti pubblici e privati e l9elenco dei soggetti beneficiari

➢

➢

➢

➢ i tempi di pagamento dell9amministrazione



rendere più trasparente e proceduralizzare il più possibile gli atti dell9Ente in entrata ed in uscita

Misure di monitoraggio e di vigilanza sull’attuazione degli obblighi di 

Il Responsabile per la trasparenza esercita la funzione di controllo dell9effettiva attuazione degli obblighi di 

• la qualità

• l9

• il 

• la completezza

• la tempestività

• la semplicità di consultazione

• la comprensibilità

• l9

• la facile accessibilità

• la conformità ai documenti originali in possesso dell9

• la presenza dell9i

In sede di aggiornamento annuale del Programma per la trasparenza e l9integrità viene rilevato lo stato di 

Come indicato dal PNA 2022, in una logica di semplificazione, essendo l9Ordine un9



Una volta l9anno è organizzata la giornata della trasparenza in occasione dell9Assemblea degli iscritti

esterni, all9Ordine. Al termine della giornata, i partecipanti all9incontro rispondono ai quesiti contenuti in un 

cui si sofferma l9Aggiornamento 2018 PNA

sono <contemporaneamente tutelati sia dalla costituzione che dal diritto europeo, 

primario e derivato=.

Occorrerà comunque una particolare attenzione all9atto di pubblicare dati e documenti contenenti dati personali 

verificando che il D.Lgs. 33/2013 o altra normativa di settore prevedano l9obbligo di 

Regolamento UE 2016/679 in figura esterna all9Ente e RPCT in mo

rispetto alle caratteristiche organizzative o funzionali dell9Amministrazione



dell’amministrazione

sull’amministrazione



–

base dell’anali
’





<a biti=

L’output
del <control environ ent= esistente presso l’

scopo è, appunto, quello di indicare gli <a biti= che

•

• <sensibili=

•

l’Ordine 
quest’ultimo 

, essendo tra l’altro normato nel suo funzionamento dal 
D.P.R. n. 221 del 5 aprile 1950 <Approvazione del regolamento per la esecuzione del d
bre 1946= e dallo stesso gs. n. 233 <Ricostituzione degli ordini delle professioni sanitarie e per la disciplina 
dell’esercizio delle professioni stesse= così come dal regolamento interno dell’Ordine

all’Ordine ma tramite 
Un’entrata variabile

’Ordine contro l’eventuale commissione di reati

Da qui l’analisi delle voci 
nel caso in cui si configurassero come <processi strumentali= 

’ ’esiguità 
€

€ legate soprattutto ad eventi e ricorrenze specifiche come la festa dell’Ordine



(€ 8.794,20) Si segnala anche l’aumento dei costi relativi al Bollet
dell’Ordine ritenendo importante per una PA l’aspetto comunicativo e di relazione col pubblico.

–

(6.295,15 €), i costi per la stampa di brochure, albi, opusc
bollettini, materiali per i corsi, ecc. (28.866,41 € per il bollettino, 640,50€ per albi, opuscoli, ecc.). Altre voci ri-
levanti per l’acquisto di servizi sono le consulenze professionali in i
ti burocratici (59.785,73 €) e le spese IT (29.074,65 €) in tendenza all’ aumento negli ultimi anni perché connes-

l’elenco <ruoli organizzativi=

di accesso all’home banking, hanno un rischio più limitato.
dura di firme congiunte per disposizioni di spesa superiori ad euro 100.000,00 nell’ambito degli investiment

nell’a



<area rischio=
Il <rischio=

denza nella mappa dei rischi.  Da rilevare comunque che, viste le esigue dimensioni dell’En



L’Ordine ha rego-

firma per l’ autoriz-



L’Ordine ha rego-

L’Ordine ha rego-

l’uso della cassa è 

non c’è l’home ban-



cedura e l’ordine cro-

L’iscrizione avviene 

per l’erogazione di 



l’esercizio del diritto 
d’accesso ai docu-

cesso civico <sem-
plice= e accesso 
civico <generalizza-
to= e registro degli 





<Control Environ-
ent= dell’Ordine, costituito da:

•
•
•
•

ico / finanziarie e periodiche chiusure contabili (Bilancio d’Esercizio e situazioni infra
•
•
•

<Contr ent= dell’Ordine,

e supportano l’opinione di un livello di rischio co

• ’Ordine presenta un ciclo attivo strutturato e tracciato, affidato per la riscossione 

• ’Ordine ha adottato vari regolamenti (regolamento attuativo, regolamento interno, linee guida per i rimbor-

bili e giudiziari, regolamento per l’istituzione della commissione ordinistica per l’accertamento della lingua 

• ’Ordine si avvale di procedure informatizzate amministrative e contabili;
• ella storia dell’Ordine non risultano fatti contestati dalle pubbliche autorità che si riferiscono a tipologie di 



• ’Ordine 

•
• i soggetti <apicali= sono chiaramente individuati in base a criteri univoci e le responsabilità         

•

nell’a ’Ordine

•
•

•
•



CODICE DI COMPORTAMENTO DELL’ORDINE MEDICI CHIRURGHI E 

come sostituto dall’art. 1, co 44 della L. 190 del 2012,

diligenza, lealtà, imparzialità e buona condotta dei dipendenti dell’Ordine dei Medici Chirurghi e 

Direttivo dell’Ordine

richiesti dall’assolvimento dei compiti cui l’Ordine è istituzionalmente preposto.

indicato con riferimento all’oggetto dei controlli.

diffusione e l’attuazione,
dell’Ordine dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri di Pavia, fermo restando che le relative 



incarichi negli uffici di diretta collaborazione dell’Ordine, nonché nei confronti dei collaboratori a 

di illegalità segnalata dall’Ordine, nonché le eventuali conseguenze negative e a prevenirne la 

le attività che l’Ordine è chiamato a prestare, ai principi del Codice di deontologia medica, che si ricorda 
s normativo unitario ispirato a principi di etica medica che disciplina l’esercizio 

professionale del medico chirurgo e dell’odontoiatra, ponendosi comunque altresì a tutela della salute 
del cittadino, definendo l’impegno del medico nell’esercizio della su

o, le disposizioni per l'esecuzione e la disciplina del lavoro impartite dall’Ordine anche 

241 (42), dai regolamenti attuativi della stessa vigenti presso l’Ordine nonché attuare le disposizioni 



dell'’Ordi

dell’anno solare, il limite complessivo non potrà comunque eccedere detto valore. 

Coordinatrice dell’ufficio la propria adesione o appartenenza ad associazioni od organizzazioni anche 



La Coordinatrice dell’ufficio

all’associazione e alle ragioni della potenziale interferenza, viene effettuata in forma scritta entro 15 

a) dall’assunzione o dall’affidamento dell’incarico;
b) dalla presa di servizio presso l’ufficio;
c) dall’adesione o dalla conoscenza della possibile interferenza che possa verificarsi con le attività 

d) nel caso di trasferimento, dalla conoscenza dell’atto di assegnazione;
e) ovvero entro 30 giorni dall’entrata in vigore del presente Codice.

dell'assegnazione all'ufficio, o al verificarsi dell’evento se successivo, informa per iscritto la 
Coordinatrice dell’ufficio di tutti i rapporti, diret

dell’ufficio le ragioni che 
possono determinare un conflitto di interessi con l’Ordine. Sull'eventuale astensione del dipendente 
decide il Segretario dell’Ordine.

dello sviamento della funzione tipica dell’azione 

7.4 L’astensione deve essere annotata, senza indicazione delle cause che l’hanno determinata, e tutte 



altre disposizioni normative (quale, a titolo di esempio quella prevista dall’art. 6 bis della legge 

Il dipendente, consapevole che obiettivo prioritario dell’Ordine è affermare la centralità della 

corruzione dell’Ordine; rispetta la corretta applicazione ed osservanza di tutte le procedure operative 

Il dipendente interessato da procedimento penale deve segnalare immediatamente l’avvio di tale 

viene assicurata ampia tutela, sia attraverso la garanzia dell’anonimato nei limiti stabiliti dal 

e dell’identità del segnalante, qualora venga meno al rispetto della privacy, lo stesso 
incorre nella responsabilità disciplinare e sarà sottoposto al giudizio dall’ufficio dei procedimenti 

Il dipendente assicura l'adempimento degli obblighi di trasparenza previsti in capo all’Ordine 

sensi dell’art. 7 del D.Lgs



– –

prietà dell’Ordine e non possono essere utilizzati per fini diversi se non 
quelli propri e conformi all’interesse dell’Ordine stesso. Il dipendente utilizza i mezzi di trasporto 

Il dipendente accede ai social network solo per attività necessarie allo svolgimento dei compiti d’ufficio 
per ottenere informazioni utili allo svolgimento dei compiti istituzionali dell’Ordine.

commenti, informazioni e/o foto/video/audio che possano ledere l’immagine dell’Ordine, l’onorabilità 

L'amministrazione, attraverso i propri responsabili di struttura, ha facoltà di svolgere gli accertamenti 
necessari e adottare ogni misura atta a garantire la sicurezza e la protezione dei sistemi informatici, 
delle informazioni e dei dati. L'utilizzo di account istituzionali è consentito per i soli fini connessi 
all’attività lavorativa o ad essa riconducibili e non può in alcun modo compromettere la sicurezza o 
la reputazione dell'amministrazione. L'utilizzo di caselle di posta elettroniche personali è di norma 
evitato per attività o comunicazioni afferenti al servizio, salvi i casi di forza maggiore dovuti a 
circostanze in cui il dipendente, per qualsiasi ragione, non possa accedere all'account istituzionale. 
Il dipendente è responsabile del contenuto dei messaggi inviati. È vietato l'invio di messaggi di posta 
elettronica, all'interno o all'esterno dell'amministrazione, che siano oltraggiosi, discriminatori o che 
possano essere in qualunque modo fonte di responsabilità dell’amministrazione. Nell'utilizzo dei 
propri account di social media, il dipendente utilizza ogni cautela affinché le proprie opinioni o i propri 
giudizi su eventi, cose o persone, non siano in alcun modo attribuibili direttamente alla pubblica 
amministrazione di appartenenza.
In ogni caso il dipendente è tenuto ad astenersi da qualsiasi intervento o commento che possa 
nuocere al prestigio, al decoro o all'immagine dell'amministrazione di appartenenza o della pubblica 
amministrazione in generale.



utilizzando un linguaggio chiaro e comprensibile, tenendo conto dei compiti istituzionali dell’Ordine di 

mezzo, riportando tutti gli elementi idonei ai fini dell’identificazione del responsabile del procedimento 

personale dipendente dell’Ordine, dovrà essere necessa

Il dipendente non partecipa ad incontri e convegni a titolo personale, aventi ad oggetto l’attività 
dell’Ordine, senza averne informato il legale rappresentante. 



Al personale dell’Ordine sono rivolte attività formative in materia di trasparenza e integrità, che 



all’art. 6, qualora concorrano la non modicità del valore del 

all’art. 7, comma 2, qualora si verifichino casi di costrizione o pressione 

all’art. 16, comma 1 –

L’Ordine dispone la più ampia diffusione al presente Codice di Comportamento, unitamente ai 
–

qualsiasi titolo, anche professionale, di imprese fornitrici di servizi. L’Ordine, contestualmente alla 

all’entrata in vigore.


